CAMPIGLIA D'ORCIA 14-8-2007
h. 21.30 Area Verde
I MIRACOLI DI TOTO'


Esperimento teatrale zavattiniano sul territorio della Val d’Orcia

 laboratorio con i giovani della Val d'Orcia e allievi attori

 condotto e ideato da Angela Malfitano

 ispirato all'opera di Cesare Zavattini e al film "Miracolo a Milano" di Vittorio De Sica su soggetto di Zavattini . 

Il nostro progetto dedicato ai giovani  e alle terre della Val d’Orcia continua con crescente successo ed efficacia. 

Il rapporto con il territorio e la popolazione, vocazione  iniziale del nostro lavoro, intrecciato alla ricerca artistica di qualità,  si fa sempre piu’ forte e radicato. Da qualche anno si affiancano giovani attori e allievi attori al gruppo storico dei ragazzi di Campiglia, Vivo , Radicofani. Si creano sinergie , scambi, collaborazioni e durevoli amicizie. Quest’anno con il dolcissimo romanzo di Zavattini “Toto’ il buono” andiamo alla ricerca di un gioco di gruppo, tra fili che si stendono sulle scena dove pendono luccichii. Pendono cosine luccicose e tintinanti anche dalle giacche e dai costumi colorati dello stralunato gruppo di Baracchesi. Ad aprire la storia alcuni “vecchietti”-narratori che hanno conservato la memoria di una storia incredibile vissuta dai loro avi o da loro bambini, quando vivevano nella baraccopoli alla periferia della ricca città di  Bamba. Lo spettacolo si svolge tra narrazione e accadimenti scenici che si materializzano come flash backs dei ricordi degli anziani. La storia di Toto’ che è nato sotto un cavolo, e che è poi diventato il fondatore della città di baracche. Il suo incontro con un angelo che lo rende capace di fare miracoli , con una statua che si muove e con un capitano capitalista che vuole distruggere le baracche per prendere il petrolio. Guarda caso , parliamo sempre delle ricche vene di energia che scorrono sotto la terra del monte Amiata.

L’ennesima parabola sullo sberleffo al potere, che sempre ci avvince però e si fa necessaria. Indicata con la fantasia e l’arguzia di un poeta del cinema e della narazzione come Zavattini.

 La rivincita della bontà. Si, perché Toto’ è buono e al tempo stesso imperfetto e umanissimo. La fantasia e il surrealismo ci hanno portato a sognare e a creare la favola,una favola che si snoda nella cultura antica e battagliera di queste terre di Toscana.

grazie terra di Siena…

Angela Malfitano

